PAROLA VERITÀ FEDE 

Gesù disse: «È compiuto!»
Se prendiamo dell’Antico Testamento ogni oracolo, profezia, giuramento, parola sul Messia promesso, dobbiamo affermare che tutto si è compiuto in Cristo Gesù. Questo compimento è dichiarato avvenuto da Gesù sia sulla Croce e anche dopo la sua gloriosa risurrezione. Così nel Vangelo secondo Luca: “Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui” (Lc 24,25-27). “Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall’alto»” (Lc 24,44-49). La stessa verità la troviamo affermata nell’Apostolo Paolo: “Dio è testimone che la nostra parola verso di voi non è «sì» e «no». Il Figlio di Dio, Gesù Cristo, che abbiamo annunciato tra voi, io, Silvano e Timòteo, non fu «sì» e «no», ma in lui vi fu il «sì». Infatti tutte le promesse di Dio in lui sono «sì». Per questo attraverso di lui sale a Dio il nostro «Amen» per la sua gloria” (2Cor 1.18-20). Se Gesù di Nazaret è il solo nel quale ogni Parola di Dio si è compiuta, Lui è anche il solo che è il Messia. Non vi sono altri Messa da attendere, poiché non ci sono altre parole da compiere. Se una sola Parola non si fosse compiuta, allora sarebbe cosa giusta attendere il Messia. Ma tutte si sono compiute e nessun Messia verrà mai più sulla nostra terra. Dio ha adempiuto le sue promesse.
Da questa verità nascono altre due verità. Chi vuole conoscere la verità nascosta in ogni Parola di Dio dell’Antico Testamento, la potrà conoscere solo se la legge alla luce della vita di Cristo Gesù. Senza la vita di Cristo vi sarà sempre una lettura dell’Antico Testamento pensata da mente umana, ma che non corrisponde alla verità in esso contenuta. Cristo Gesù e solo Lui è la verità con la quale l’Antica Scrittura va letta, interpretata, compresa. Senza Cristo, l’Antico Testamento è un libro ermetico, anzi sigillato, muto. Ognuno dice di esso ciò che gli passa per la mente. Si scrivono pensieri dell’uomo, non certo di Dio. La seconda verità vale per ogni discepolo di Gesù. Il Vangelo è profezia scritta per lui. Anche lui è chiamato a dare compimento ad ogni Parola in esso contenuta. Come Gesù è la Parola compiuta del Padre, così il cristiano deve essere la Parola compiuta di Gesù. Se il mondo non vede la Parola di Gesù compiuta nel cristiano, penserà che il Vangelo sia solo un pensiero della terra e di conseguenza ad esso non è obbligato. Obbliga il pensiero di Dio, la sua volontà. Non obbliga il pensiero dell’uomo e neanche la sua volontà. Per questo il cristiano è chiamato a dare compimento ad ogni Parola di Gesù Signore. Lui deve manifestare al mondo che quanto Gesù ha detto non è pensiero che dovrà rimanere sempre e solo pensiero, così come avviene con le parole degli uomini. Quanto Gesù ha detto è Parola che può compiersi, che deve compiersi, perché si può compiersi con la sua grazia, la sua luce, la potenza dello Spirito Santo operante nel corpo di Gesù Signore.

Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo spirito. Era il giorno della Parasceve e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce durante il sabato – era infatti un giorno solenne quel sabato –, chiesero a Pilato che fossero spezzate loro le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all’uno e all’altro che erano stati crocifissi insieme con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera; egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si compisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato alcun osso. E un altro passo della Scrittura dice ancora: Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto (Gv 19,28-37). .
Va anche messa in luce una terza verità. Va affermata la infinita differenza che regna tra la Parola di Dio e le parole degli uomini. La Parola di Dio è proferita da Dio, che è l’Onnipotente, il Signore, Colui che governa il cielo e la terra, il presente e il futuro di ogni essere esistente da Lui creato e tutto ciò che esiste è stato creato da Lui. La parola dell’uomo è detta da un uomo che è solo polvere e cenere. L’uomo può dire ogni parola, ma non ha il potere di dare ad esse compimento. Restano solo parole. Anche se le trasforma in legge, non hanno alcun potere di trasformare la storia, che è sotto il potere delle tenebre e lui stesso sovente è nelle tenebre. L’uomo, dice Gesù, non ha il potere neanche di rendere nero o bianco uno solo dei suoi capelli. Un minuto prima l’uomo è sulla terra, un istante dopo è già nell’eternità. Questa è la potenza dell’uomo. Lui non è né onnipotente né signore, nulla può governare. Chi governa è solo Dio.
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che ogni uomo prenda coscienza del suo nulla.
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